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IL OMAGGIO 
Dalla sua ist'ituziono ad oggi que­

sta festa operàia, òhe saluta il prin­
cìpio del mese, ia cui la natura, ri­
sorge a nuova, vifca, non ha mutato 
carattere,'ma si è-rùutattì l'ambiente 
in cui si celebra. 

• Pareva che ' male ai associassero 
r id^aj .dello rivendicazioni .operaie ed 
U.rifiorirei della stagione^ perchè le 
aspirazióni popolari sembravano più 
ohe promesse di vita'minaccia pau­
róse. • , ,. -

I tempi,però,si sono, mutat i ; l'i­
nesorabile procedere dell* coscienza 
va-esercitando un fascinb crtìsóento. 
È l'idea della'fratellanza, della "giù- ' 

'etiziàs'qoiale,^ della, sublime .nobiltà 
del lavoro,, che insegna diritti • e, do­
veri nuovi,, è.']»' conoscenza nel po­
polo ideila'forza'di adempierli e Con­
seguirli che aipre una novella pri'oja-
vera'disllii sqcietà. civile.'. i 

L'ignoranza' come le. tenebre, gè-' 
néra, la paura e l 'immobilità; ma 
oramai gii alboi'i" dei nuovi teiii7>i I 
illuminano la- via e molti, timidi-i 
egoismi scorgono già che la società 
non,.,.inp|tJca,,il,, pasaoi v.ortój iil preci- i 
pi.zio ma vèrso la redenzione. Questa 
èf.la.giostra fe.d,e. 

/i^'éducazione civile rsi. diffonde, il 
lavoro 'si innalza^' croscè T'attivita 
produttrice,"Questo è. il feiitìitìòrio' in-, 
'tìé^afeilei 'a. cùr''s£ósisti.aihtì^.. " \ "" ', •;. [,' 

Di'4iiè8,ti'.gijifni..ió-«c5ió,perQ.di tìs- : 
nova si.chiUiSp con,un arbitratOj senza 
ombra di disordini' o di violenze, t e 
leghe ,dei contadini svolgono pacifl-
caùiente l'azióne loro.. È una società ! 
nuóVa che dat basso all'alto scuote 
dà ,sè ordinijimenti . economici e pre­
pregiudizi antichi. Il tatto è inevita­
bile,'deve compiersi intieio e non di-
pende.da'un. passe'ggìero movimento 
dello spiritò italiano, Uiia- da,.iin. uni­
versale, profondo, continuativo risve­
gliarsi, della; coscienza: pubblica, dal 
lento formarsi di una nuova'società., 

Quanti 'hanno scieiiità d'ahiind.od 
intelletto jnoijèriio lungi .dallo sgo-
n:ient,arsi, del futuro lo, auspicano.e lo 
.affi'e.ttanoii f-lavoratorii vi' scorgono 
un'ora di giustìzia ed una novella 
nobili'tazione 'del ' lavoro e dei' figli 
suoi, gli uomini che sono educati a 
faro assegnamento'sulle proprie-fòrze 
e'che si'sentono .,migÌioj.'i della.si)-
qietà,in,cui,.vjvono, p^-otendono aJl'av-
^•,eniré..i loro voti ó, qualunque sia 
il nome che aàsurnono-, salutano negli 
splendori • dell'aurora del'primo mag­
gio l'aurora di una liuova vita. ,Clli 
egoisti, coloro chCuvivonoicòn il corpo 
nell'età nostra e con l'animo-ravvolto 
dai' pregiudizi antichi,' vi veggano 
puro i vapori rosseggiànti del giqrrio 
ohe si muore. La classe lavoratrice, 
la democrazia, nella sua grande fa­
miglia HGnl)é;'di' vivere-in''ijna augu­
ralo, in una forte vigilia. 

-Da liinghi anni non' si festeggiò 
in Italia un primo 'maggio, più prò-
metteiito °. più bello. ÌDa tenaci, ri­
petuti tentativi di soppreasioue, la 
libertà fu. sai va uieruè l'energia e i a 
fede del popolo ; e della libertà già 
spuntano i primi frutti nello sviluppo 
fulmineo e uieravigli.oso deli'orgiuiiz-, 
zazioni operaie nelle sue .ripetute vit-, 
torio. Tropiio tardi i conaer^'atoH -si 

avvedono di una vitalità ohe > disco­
noscevano dianzi e ch&, comò fu più 
forte delle loro compresiJioni,, oosi,-
sorride compassionevolmente dèi,lóro 
nuovissimi e miseri travestimenti. . x 

Un prezioso documento di sovvérsiótì'a, . 
couser'vafrioB io ha in quésti'giorni fornito 
al pubblico ohe legge, la Oaszett'à'di Ì^Msii.i>qfiìì^ir.B.Te la propria- coscienza 
tovaa. pi-oposilo delltì organizzazioni atìftj-i fe: i b , „ „„»ÌÌ,.,Ì,..:-„„„I U '.l .^r tova a pi'opbsilo dellei orga'nissiaazioni atìi 
rie: Scrive qael giornale : 
' " Gli agi'icolton, quindi,, ìntiiccfiti brutali^opte 

nei''lòi'ò intérossi, dovrebbàrft Alzaro "il fìapó «, 
sema, tnt»! «6ttiitto8Ì,''dira ad nltn vooò'é'chiiiictt-
monto oho ò giû it̂ A -l'ora dì cambiar'-vrn, obli l*̂ >r.. 
g&n}z:fû iono soiiiiilt) arrosta ogni sAtaQ progvtBoo 
agrario, iniuaccia lu proprietii individualo, disprgO; 
iiiinta hi filidî lia sMali e (she'ìé II govér'nis noii 
splsgharà tiKa lrn(ti«dltifa aztohe salutare gli Indu­
striali,del qampi.;$ona' fin d'ora disposti a'Sospi»)-
dere II peeamanto delle Innpoate 

^ SuccódeL'à' di corto n'ii' a-zioiio Bacale da .parto 
doV g'oVernO Htosbo : ebbono aticriQ a questo' dob­
biamo essere preparati, polche ' meglio m'órlra 
aofnbattendO' cho aou lasciarsi smombrâ 'S a poco 
dai «ostri anucxìni socialisti „, , , 

La rivùjnziono? Perchè i uontadini' e le 
risaiole doinandsuQ - une , mercede più u< 
mana ; perchè il governo-.li iasoia- doman-
d(i.re,e,li lasoift organizzarsi?. Perchè il 
goyeriio .non dà i soldati per tener a-do­
veva gli , soìopeiianti paoifioi e preferisca 
avcpttare gli.arbitrati, quando- gli vefagtfno 
proposti? — E questi, amici della, libertà 
con.^''Wdine ptafariscono-da rivoluzione al-̂  

, l'sa'ineiito, di quitlohe . eoldo nella- pagfaej 
pj^fariisoono. « morire-.combattendo?'» -
,, Non. ,6 dunque, con ila ordinata e tran-
qui(ta< ,ei:otuztOne ohe si vuol procedere, sa 
.questa costi- qualche- palanca ! ! 

r . --- . • , - ' . » - ' 
'- 1, .-. • •,. • » » l i 

. -'-A' proposito.-
VAdriaìico di oggi ha Questa uotizifi e questo 

giusto comii^ato;t.;. , - . ; . , - ' 
.G,oiiseryatori, sovversivi.' In- alcuni,lOo-

iàt^ni" d'qtla' provincia, di Cremona fvirono' 
t'enuite ^dall'on-, Bii<aoliiti deUe .coî ferfinsio ai 
òontadini,.consigliandoli aoostituirela,leghe 
e ad astenersi'dagli sciòperi. 

'Qii'esto bastò perchè due sindapi di.quai' 
Comuni, indignoiti dell'inazione del (Joverao, 
uicndasstiro le loro dimissioni, motivandole 
a questo modo : — poiché, il governo pre­
sta mano ai sovversivi, noi da buoni mo­
narchici ci dimettiamo. 

Qui il sovvertimento di ogni nonna di 
eenoo comune è eviden,te ; ma traspare an­
che, non ineno evidente, un. proposito, un 
po' meno ingenuo : quello di creare qna-
stiòui, provocare imbarazzi, suscitare ziia-
gàri il disòrdine, accendendo gli animi--pro' 
ó contro i dirnìselonari, 

Ciiiesto benedetto disordine, tanto preve­
duto', tanto desiderato dai eonserfstoi'i 
comê  la loro ^alvez'-aa, si fa, iu;vci'it!i, ec­
cessivamente .aspettare. Mentre essi lo pro-
fettizzBUO og^i. giorno, quale. oouseguenzji, 
'imtùbViòUbìle della politica onestamente li­
berale del Ministero, il disordine si ostina 
a non farsi vedere. Conta'vano sii Genova, 
e a Genova tutto fini ooU'arbitrato. Con­
tavano snile leghe dei contadini,- e, a fariè- | 
apposta, - le ' -leghe si muovono dovunque ; 
tran'quillei coffl̂  olio. È una disperuzìòue ! ; 

.Bisogna, ad ogni costo, per /'cut o per '-
nefas, ohe quaicha disordine venga a con- ; 
fermare le'nere-profezie, a guastar le uova • 
nel paniere-'a questo Ministero ohe, pian.; 
piano,',finirà altrimenti, par consolidarsi. ' ! 

fid eoco-i sindaci che, sull'altare di que^ , 
sta suprema! nece^sitii, fanno il graù rifiutò'. . 
Chissà che domani le popolazioni, divise ; 
nei giudiisi, non si decidano a sooudere in .' 
piazza por acclamare' da una parte,- per | 
fischiare' dall'altra, e non finiscano coll'ao- . 
capigliarsi sul serio !! Un conflitto, un po' ; 
di' sangue, magari ! questa è oggi- il biso­
gno m-geute per i conservatori. Dal desi­
derarlo, all'adoperarsi por provocarlo non 
o'è che un passo, 

Pttvu che il passo in qualche luogo lo 
si .stia facendo. Ma contro quesù sovvei'-9Ìvi 
d'occasione stanno in guardia i liovveit^ivi 
paifUtati. Proprio cosi ! Oggi quelli ohe più. 
s) adoperano a sconginrara ogni moti) in-
Cfinipusto 'sono i socialisti. 

Di chi il merito, su,non dolla' pol-itica. 
liberale? '' "' 

COLACiTQ 
UN AMHO l'IlFMIMMJf TBlBUiNAWS 

Un arnese Crispino un bèi giorno-si ac-, 
oorge che a paasara nelle memoirèibin file 
del grande deplorato, da qtìelìé gaidata 
da Falioe Cavallotti, o'è da"bu»q«krsi. diia 
mila lire al mese sui fondi segreti, loaiSora 

.^di.qual bel giorno l'illustre ex- gi,orAalisia 
'den^Ooratiuo Filandro. Colaoito dio<ì -par Iron­

ia Jemòóra'zià", non 
ora ini gotto alla 

D' 
(dal 8eeuì(ì Jllwittato)^^ 

«SSl'o quaraat'anni 
ini diede da. vìveva; 

...giacchia », 
. -K trasforma la - democratica - ad antiori-
- spilla Capitate, in gioitale ' scriapiniasiiiao. 
'AsÉÌàle Cavallòtti , con là turpe balufjpia 
dolV'aÈfàre Carnìisahi iti nna ,lettiera 'Snlla 
.Capitctle ohe il comm. liupinauoi, segretario 
.di..'Criapi, raocomandàva di- ripubblicare 
snlla Sera.,.-Poco prima il'Goliieitè; pre­
sentatosi candidata in città . marl'dl,ohala, 
ihvùbava l'appoggio di Caval.lo.ttì chiaman­
dolo « l'aro.angalo, fiammeggiante ». 
: .Qaitè: gesta dMa'-Capitale pa«i3ò a quella 
della / tótwaa 'e del Hospo'i)olanfè,'Aaii\\-
lìellj-pijgati dalla quèstujiy, iàipéraiitè Pel-
loiix^ pisr {kssaljra i redattori, dell'A,0<(?)fi. 
1 quali, e, speolalmenta il Walter Mocohi, 
riaposevo^di santa' ra-gionei Per untt' di 

•'•qusate risposte- l' itópriidèrite B'ilsiudi-o si 
querelò 'è mercoledì, davàhti il Tribunale 
di Boma,'B) svolse la .causa niolto istruttiva. 
, ,SonQ ,uspite!,delle cose., meravigliosa, se 

• anoora-si-pilo: meravigliarsi di quanto a'v-
.•vtónà,;.iR. .Italia' diiraiit^"- la: dòininazione 
' crispina ad anche dopo, tanto c^ra, ai no­
stri coriserV;atori. 

., E tutto fu provato, — tanto ohe i qno-
, relati Susi e M'occhi' ed il Salastri garante 
-d(ili'jl»a«W,'vennorb assolti' ed II qUBre-
' labie 'Oolàoitó òoiìà&'aaato neiié ,spesB, , 

Di oostui^i legge anche jàmW^,Questione 
morale di iF.elica Cavallotti ; libro oh'e ogni 
buon'italiano dovrebbe aver sanlpi-o 'pro-

' sente, ma'ssiràé se fa. il giornalista. I 
E dire che vi sono ancora dai drispini ! 

L'IBRMDENTISMO IJI TRIESTE 

Uno dei danni più gravi che sodo- miaac-
oÌHti -all'Italia, e particolarmente ' all'Italia 
maridionale. dalla prossima soadeaSsà -dai 
trattati di commercio, è quello che può ve- I 
nire ooUa-abolizionadella clausola di'frtvore 
s i^oad ora vigènte par l'introduzione dei 
vini italiani' nell'Anstria-Ungheria;. 1 prote­
zionisti'di quell'impero amico-ed alleato si 
agitano-appunto-in questo senso, • 

Ora abbiamo-da! Trieste che-quella 'Ca­
mera di Gommeroio ha ricevuto il verbalo 
della. Oommissiona- parlamentare austriaca i 
per la , avisionedei- trattati e' ha -tenuto 
un'adunanza alia quale interveunero i prin- , 
cipali. viticultori. Dopo aninra.ta' disoijssiona i 
si deliberò-d'insistere presso l'imperiale-e 
reale govarno aiEnèhè là oiàù'góla del trat­
tato ai)str.o-italiano vBngtt.^:<iH!)QkilQ,mente 
(Ubolita, ohe la nuòva^taritta sui vini.sia 
regolata- co],"'diizio massimo d'i 50 ••fiorini 
in oi^o per;ettolitro 'e il.' dazio .m.ihiuio di 
20^ (iorim'in nrQ (pari a CO hre in oro .par 
etto|iti-o). All' Italia si accorderebbe il dàzio 
minimo, dazio assolutamente proibitivo per­
chè il vino, italiano all'entrata in Austria' 
verrebbe a. pagare di solo dazio più del 
doppiò del suo valore. La proposta di ao-
covdàra all 'Italia'nn dazio diilèrenziale i\ 
12 fiorini in oro par un limitato quantita­
tivo da esportarsi venne respinta a grande 
nittggioi'ttuza. Uu ilapntato alla, Dieta del-
l'AiiBlria inferiore più accanito dagli altri 
chiuse il suo discorso colla parole : « Fi-
uimnola una buona volta colla . oUnsola 
sui vini. » , . 

Dove si vede che sono , gì' interessi che 
urbano i senti mi-uti e non viceversa. J..)'ir­
redentismo dei ut;go?iia'«,ti jtaliaiii, di 'JCi'iè t̂e 
s' arresta ' dii'vauti all' idea dell' utile ' ìm-
medìtlt'o'.' 

'Nel 'turbinoso sli'epito xlét'vàsifi'' ' 
lahoiratbriài'iiitenta dl'luo'teìujpi' ' ' 
cltìtaelldila stfàppUÌaai cArhiii; H'g'é^ò 
storrtèl, sol6 étinforib] 't'è r«?Hìistò.' ' ' ' 

. ' , , . . . - ; . ' • • ' • i . -•• ! J . I • ' ( .' i - i i 

' Non' come-un tempo-pi-U-et Tiìki^àote 
lieiti'iii balm'in balìa, nè'si'pèrie • • 
in onda sempre pi'à liÉU-^M^'éèr'dg- •' 
piano^ nià wal'ànmi^di^wdi-grii-'tì'ruote. 

- ; , . . ;- i - i ;, - . ' , • , ; . ' - . -il : ; . - • I - . 

Sd cni.'fisei!U^yi,nel\^mo 'ritiaoiistaruiti^'t 
te. etnici .serein .cui-.ipon kco'ra,p'aff!^.i.,.i 
tornavi dopo il sol da,ia:Sam^asne^\"-> 
la- ronca ffppe^a-.si(l;ei:e/ìcentekfi(fna6'i 

, ' . - . - i . i . ; . - ; -j . , • ' . . ; . - ' - • ! • ' 1 

. j)7i, con ecQ piang^ttte, .ta,c«^w<flji, j , : 
.rosa anzi, tmiffa ^el tpto vòlto -.aci^ifi..-, 
poi che, a nolte^doìyfiìr',.lt,'ji,..rioff^Of,,,,,. 
0 intenta^, ài (uo telqjp ùfìì^t:»^ il^ar.'^tPf, 

--; ,i - •:•''••:• '•.'^&u\^li6lG^liSyiii''• 

Il I i> I l l'f, » Il i f . . . | i i i | n < i MaHMi r iiiiUiw*liiiUi»itll,«— 

FfttM,mig:liqri: questo, ppeirai, Uf,jda, eswt lo 
scopo dolla-voslra'vita.' • . '».' uaìtitii. 

', '; i,ui,t , ' 
Kon può ê s'e;- -.questa la. eó^nsfr^lque 

d'i una eterpa, imt^aijftbilf,. (ViSiijlg.n^glift̂ ztt 
tra gli uomini, So'coM foEise, la .parola,di 
Gesù Cristo,raotjHind«),r6bl)e,,m,,si,,«nfi.p,re--
dizione ,o(l"ìirià òon.ilanna qlie ,.,8(i-rebbftiin 
contraddizione con quplfa.,Ju|iit.'5a..^)l,'.,'uif)R-
nita intéva,'nella riersona . d^l ...sao, ntimo 
rappreaenfente, di p.ropaoeiftrî i .fl,,jj?a|ĵ ej.(joI 
sudqr dètlà fronte. 6 ' vero p ,̂a;,f(,̂ toj,ai00ia-
dannà ' non tutta Ì'u)nifniti, ?pg^s,f5ji)ip | 
molti uomini, da Adamo.Ì£ijio,ii-8Ì,'g}:opf(o-
ciaronb e si prooaooiano il p.aap poj a^doff)... 
dagli altri. - , ', ^,,,, ,;, ,-1,, .,!, 

-Jj!« è'a!fcr«*l ,trop|>0; t>h'i»rp;,pj(e, ,qt)iMt* 
dev' essere ^ n a oontrayyonziqije ,̂ B.,.o|*ei,il 
Padre el.arno non può iiyè^,|,g^rpe3^s^_„,tftlo 
inosseiyanss.à .di pena p^j- .una,„;i)ar^ j dei 
mortali, come Gesù. Cristo nqn> p.v̂ òj.jfljVpr 
prestabilita'tra di .'èssi la d^ù,g,i:}^gliiiii^a 
oteriia di ricchi e poveri, ttaì pip̂ tô sip • in ĵip-
gnàniento di dare a quanti aitimi ,.ijl .su­
perfluo, , , r' •,.;, i -i,;:i"..-.i 

Anche secondo i preoètfci'diyipijij poye^ro, 
nel senso ecouoniioo, può è. àe^9 .sooiggp-
rire dal mondo, giacphò, e3so.̂ e3i3,tP|;'U,.qìj[5l̂ -
to si sopporta l'esistenza del t^ogjojrtqp_o,,jl 
quale invece non può, e no?ij,,^.evo (jaser 
arbitro di giudicare qiò .ohe gi,i„4 .«-«per^ijl^. 

Ma revungelióo .̂ wótì̂ ' si^ere^^ fiflie pi^ff-
piìrìhm resta tqt{:avia Wf^. lOjta^sii^e^i.clil^a 
del divino Maestro, poiché agji^.^is?^ ^PI'Ì^?-
l'uomo.non'vive'di solo pàjtie.,|.!plÀ aooO| la 
verità. Il I.) 

Vi è una disugu|^g(ianza| c.bo ;altrim^a,|i|ii 
sàré1>be irrimeclìàbilé: quella' dallp - spiribó. 

In questo campo la;, .raassimfv. ^ orî ltiMi,ii' 
pnò osssrè'eterna.j'coiui.'ohe B.óv'rabbosidp, 
di óiiaiità spirituaiì, d'ingegno e.,4i santi-
-I , -. ",.„-.f. -'-' iu-r* rn((i-iio,A.;o.1-1-5^ 
mento, deva soccorrere coloro .che .di ta,!i 

1 ' , . . . . (-1 '.,-'t , * I i j j ì i . t ' U . J U 

qualità mancano o soar îeggiî nOj d,a.VO ,%mai:s 
è pausare per essi, deve educarli a,ll',amoi?a 
ed al pensiero. 

Q GcsiV Cristo non , mise ,ii) prait|pa il 
pl-ecetto suo quod 'superest date pa%iperi-
bus, io questo sonsQ interpretato, .pi^ ,Qh|e 
non abbia distrìbnitó pani e „jp«sci aa\i 
affitrriàti? Non fa Ikrgó',a tutti di quellft 
Bcienz:i e di quell'amore di oai.L'anii;ioguo 
sovrabbondava?! - , . . , - . . ; . ' . . 

Perciò il màiexnó.twino di. giiidixin ohh 
volge il proprio .ingegno a .profitta d i 
soli all'ari suoi e l'ail'etlo a' sòl ste-asÒ'ed ai 

. , 1 ' - , f . ' . i y > ' " , ' f - . - - , t 

figli, 'a. sì. uUìade in qa«ati),. iibi«jMi.oaxuhÌ9, 
è'uici.ltis.volte ìl--tii)b''fiiù"'grBÌtf4"'V^5TÌ^-|à'n-
tiiM-ìst'iiiiii) dall'utniiuità, Ij'Éri'imtei ' 



mmfHM 

' L'afMirato di ZanardelH 
Il fatto è nuovo e commesiato Aiìì»: 

stttmpik aeoondo il colora e lo stile proprio 
ai vari gìons^Ii, I roazionari sonofarenti, i 
démocrÀtìoì lieti dell'avvemmentò', Di o^nesta 
aoddisfassióiie e di qnèBte farle vogliaino co­
g l i l e un cornane motivo., 

I roasionaH conoepisoono il governo, oome 
nn fpoilatore, un bemico del l«voratOi;ej 
quésto conxietto loro MplioAuo a parole tal>, 

.»^^l^s..sempra.a.-fatli. Oonoepicoono poi la 
classe lavoratrice come nn' accolta di gente' 
nemiOa. per iùdple ' del; , governò e della 
SIÌH' au'toritài' da ef)^uttarsi e tenersi in 
freno con là forza. Tutt 'al piti i lavora­
tori meritano)' secondo essi, di essere in­
gannaci, .e tanto .é &8» nelle, loro, menti 
,(}\teBt)i idea ohe ]̂a fortuna, la quale, gene­
ralmente .incontrano i rappresentanti popo­
lari nelle simpatie del pubblico, non à per 

.,emì pi).»'.effetto di abilità ingannatrice. Ciò 
è cosi'vero-ohe ,or», falliti i procedimenti 
brutti'd>'F«Uonz..» di Criapi BÌ provano di 

.,,vfi{itirsvd''agnello ^edi fare i democratici. 
Ad ogni trattò metton faori le unghie, i 
pSù'-'Comproibessi mandano anlla scena dei 
fantocci vdi cui tirano i fili, ma la buona 
iRiloat& vngn-'maboa. ' 

Di-fronte .dquefito concetto reazionario 
per cui governo e popolo sono considerati 
in nà'^àln^agómBnio' h&turala ed odioso, i 
deittòora'tidi ne hanuo uno opposto è ore-
<lono''olié vi debba esnare un governo ve-
rMùeiitó' liberalo, capace di liutrire è mo-
s^are, sentiqietnti d'amore e di giustizia per 

.•leolassi meno-fortunate e vi debba essere 
' ' noi lavoratori' di8{iosiziane a conAdenssa ed 

a-rispetto verso l'antorità.-(*) 
Or ĵjfqppi.̂ qomfi'.il iAW> ditnoatt;a>oha noi 

dediàóHiibi'siamo' ÌÌBI vòròqùabdosi vede, 
da una parte, un ceto operaio tranquilla-

'•"knbnWsv'olgeré imo sroiopero e cohììdonte-
''"iJnente'riÀbtteré i pròpri interessi all'equità. 
.'' di ohi'è la pili alta personificazione elettiva 
: 'dì'tale attti>rità e, dall'altra, questa autoritiib 
' rispettare,' prima', la libertà e pòi assumere 

il grave é nobile mancato. Questo trionfo 
' 'de l concettò popolate è il motivo unico 

delle''ire e dèlia soddisfazione opposte. 
' I mazioùitl volevano — e se fosse stato al 
potere uno dei governi ohe deliziarono finora 
l'Italia l'avrisbbero fatto — che il ministero 

' inettessé i snoi marinai a servizio dei pa­
droni, ohe riempisse le carceri ed i ricètti 

' p e r i coatti di vittime, feiioi dei disòrdini 
' provocati per ig'inétìficàre la reazione e pre­
pararsi a fame di maij;giore. 
'" Oou questa Boiióla si è' educato il popolo 
itslisuo, gli si è insegnato con la violenza 

. ' ad' odiare il governo e l'autorità. Ed in­
fatti quale concetto può foriùarsi un popolo 
di un govèrno ohe esercita il suo potere in 
simile modo? Malgrado oiò il fatto dimo­
stra come gli operai siano d'indole cosi ben 
''disposti òhe al primo apparire di un gc-

' Verno, liberalo lo circondano di rispetto e 
' dì confidenza. 

' ISoco dunque quali sono i veri nemici 
delle'isiitàzìoui quelli òhe le hanno con-. 

' diottà Verso l'impopolarità e che di più lo 
'àvrebb'éro'réeie intpopolàri se fosse stato léro 
dato,' èd.èooo' quàliì di contro, gli nomini 

'•'edi sistèmi ad esse più vantaggiosi. ' . 

Ora domandiamo a quelli fra i oonsecva-
'to.ri'onte si vogliono ooprire.óon veste d'amici 
del p9pòlo: quali rapjiresontaàze pubbliche, 
qtt'Bli depdtàtitqiiali ministri trionferebbero 

''se'là fortuna airridesse ai loro conati? Quali 
Borio gli :ùomini che essi combattono ? Kou 
'ifotaò tutti i loro sforzi diretti a favore di 
'^iiélii ohe sostennero la reaziono e ohe la, 
rinnoverebbero e contro coloro che la com­
batterono e la tengono indiètro ? 
' Quésto diciamo in' generale. Perche qui 
a Udine i conservatori non sanilo — e sia 
lò'ro'tóde'—'nemmeno fingere. lufattì'il loro 
'^rbgrain'ma, direiumó, popolare finora si i 

(*) Àftmuliò ì lettori abbiano presenti i termini di 
fatto del disBÌdio tra armatori ed operai ricordiamo 
<j}m .dueot) .peroepinoono da 60 ^ TiO tira al qieso 
'per fare vita di mare a bordo e nelle macchine 
6 che. eoa' (̂ ueiita mercede devono x'rovvedorai il 
veatiarfo e mautenoro Ift t'amigUa, Qui, a Udiae, i 
'aoiitri loro'aloU non hanno avuto 'che rimproveri 
.por .gli aolapera&tii ma a Qenava ì oonaervuitorì « 
gli simatan stami Mano rìi)on««al«ta l'iosuffitosa 
Si (i(kU'.|wl<>d« (W. d, £.] 

esplicato sh tre soli punt i ; il GiOì'rùiledi • 
Udine propugnò le épese militari, l'nfficio 
del ' lavbro perchè non venga una camera 
di lavoro, e' combatt i in favore del dazio 
sul grano che costa ai poveri .29 lire al 
quintale. Questa è l'azibne popolare ' degli''', 
antipopolari. ' e. d. ^ 

La necessità M'iBcmliMlo nelle canape 
' 'La necessità di., portare fra la piccola 
gen te , dei qampi. la civil tà;e.l 'educazione 
cittadina ò da tntjiì riconosci uta e d - a m -
raeasa. . . . <• 

'La* ségrog^zioiie ..'continita dei piccoli pro­
prietàri contadini dal óonuorzio civile (se-
gregas^one . in - pa t t e .obbligata ' dalle.-loco 
occupazioni, che quasi sempre disimpe-. 
gnsLnO'dja soli, o in bestiale compagnia coi 
loro buoi od altri quadrupedi , 'ed in-par te 
per.calcolata economia.'ritrovata nel vivere 
isolato), fa si che a (ungo andare .^loro fa 
perdere là cosoìeuza di sa stessi conservando 
in ossi solo la animalità' uìùàna. 
. A qnesto miserabile stato sooiale-agrario. 

si aggiunga per aggravare, la misefra"'oou--
dizione di questi, oontadini. proprietàri la 
mania dì accumulare terre e campi. A tale 
intento i piooolì proprietari si sottopongono 
a tut t i i saarifici, a tut te le durezze inl-
maginabili per vitto, lavoro e fatiche, se­
gregandosi, dai compagni per scansb di 
spese, e cosi si privano di; qiietle socievoli 
'distrazioni cotanto. benefiche àUo sviluppò 
intellettuale dell'udiuo: Cireulits et caìamiìs 
fecerunl im-— disse Cristo. '. •• 

Questa condizióne di stato volontaria­
mente impostasi dai piccoli proprietàri- di 
terre progenia una, popolazione stentata, 
infermiccia e cretina. ,,.. , 

Quésti' disgraziati, che per la mania .del 
oumolo vivono in ablitudine, per .lungo 
loro disuso tiel conversare, si incrétinizzàno 
e Je facoltà intellettuali si atrofizzàtiò ; 6 
,la loro &vella si fa sempre più, tarda u 
difficile nell'esprimere i .loro pensieri,.Ecco 
la sórte riseirVata a i pioóoli própnetOiri ru­
rali, curasi più della tert-a 'ohe di se ste-isi. 

Questo stato di cose à .di grande osta­
colo .al progresso civile, che per svolgersi 
a beneficio dell 'umanità,ha di bis,ognQ,della 
costante alleanza della libertà ed, indipen­
dènza degli individui civilmente ' àsspcìati 
e' non raggruppati in una massa incósjiìéute 
di gente, la quale, per, l'indifferènza alla 
libertà ed indipendènza; noti si sente moesa 
da,queV.>iQbile sentirnento-della dignità n-
mana che forma il carattere e,'la. fieiiei^z^ 
cittadina. ' ' • , . ' . . ' 

Questa condizione di cose, se non p.reriara 
il ritorno del dispotismo. poli!/ìoo,jma^tiìDne 
nelle località rurali un semi barbarismo ohe 
dà .luogo ad un dominio ,,patronale, in cui 
la suddetta gente rappresenta nella ipqpo-
lazione la 'parte schiava, senza cosc^ieni^a e 
volontà propria, é prona a tutti gli arbitri. 

A scongiurare tale sventura politìco-so-
oiale delle campagne non si ba ohe-a.prov­
vedere al discontramento degli stabilimenti 
ed opifici indnstriaii distaccandoli dalla città 
e disèèminandoli fra i icòmnni rurali : allora 
a fianco dèi proprietario oóiitadiQO vìvendo 
l'operaio educato ed 'intelligente, come-que­
sti si avvantaggei'à nell' nppi-endere ,dal 
contadino l'economia, la sobrietà e tempe­
ranza del vivere, così il oootaditiO'' ap­
prenderà dall'operaio la educazione civile' 
la coscienza del proprio sé stesso, il senti­
mento delia dignità ed il bisogno della, li­
bertà, ed indipendenza, beni da essa per­
duti coU'abbiettezztt ed avvilimento càu­
sa, il contìnuo, isolamento dal consorzio 
umano ; e così entrambi i ceti, operaio ed 
agricolo, si reintegreranno tra loro giovan­
dosi reciprocamente nell'educazione civile, 
economica e politica. Allora si potrà dite 
che la nazione cammina di conserva sulla 
vìa, dell.' iuoiviìimeuto, sia dessa sparsa fra 
i campi o. concentrata in città. Vn rurale 
— . . '.,'•-> I I . " " II. • 

< Ancora sul p r o c e s s o di Mdhuzzo. ' 
Due righe Soltanto e poi.,, e pòi ho fi-

nit'<. I n questi giorni ho avuto occasione 
di leggere attentamente sui vari giornali 
l'affare dei disordibì di Moruzzo: Ho letto 
la dichiarazione del sig. Bertuzzi ì l-quaìe 
giustamente dimostrava come la sua figlia 
Caterina supplisce il maestro o la n^aestra 
(ciò che poco importa) gratnitameute. , A 
ciò si contrappose ani giornale il • ' Wiùli-
di ieri la 'oortasa risposta di quel signor 
q'apjpellano don Oomelli':'in quella risposta 
si rilèva facilmente dome il Cpmelli', non 
tendo proprio' alla paoiflcazione. E dire 
ohe p'ur a lui qualche cosa lo si deve di 
ciò ohe è aooadàto ! 

Via, don Comelli, smetta certe pdamiohe 
iqotilj e ohe non mirano che a basse sod­
disfazioni e co!ii.... e cosi sarà finita per 
sempre e la pace 'che voi invocate dal pal> 
pito T9gnerib suvrana a Morusiio, 

CRONACA CITTADINA 
È ohiarissi'mo. 

Neil' ultimò' riamerò • »ipórt*vamo alofané'' 
ìdichiàrazicini del ' Gtófea/e '-''ói Uàine-S\\ 
qna!a'-raicevii,-f6hft \'V0io '<^t laimro ò: 
stato' ^rapà'asò' per impedire dirà .ve^g^ la 

•tpayff^'a déllavorti. A l nostf'o rili&vcf-.Jl'' 
Ùiàrnale di Udine nel suo numero di lu­
nedi risponde o rialTermando con una derta 
ostentazione che tale à appuntò il proposito 
dei conservatori e poi ci domanda : £ ' 
chiafó ? Altro òhe chiaro, ohiariasimo. B 
l'accattiamo tut ta intera ìu disputa, tutta 
le sue. couseguenzi; sempre amici delle po­
sizioni nette, pronti ad assumerle e, di­
diamolo, rispettosi di chi te assume sìa pure 
contro di noi. , 

Intanto le assooinzìooi operaie di quella 
Brescitl ohe ì nostri reazionàri tolsero ad 
esempio, benché colà ci sia una Camera di 
lavoro; respinsero come-uno .strumento di 
reaziptie'là pftposta: .dell' ufiicl.b,-di lavoro. 
Nel convegno della Camera dì lavoro di 
Milano fu fatto lo stesso. ,, 

Noi siamo meno intransigenti di fcntti, 
ma non possiamo essere disposti ad acco­
gliere' un Ufficio di làvorp, dove la Camera 
di lavoro manca ed' invéce di essa. Se si 
deVe fare qualche cosà si deve fare la Oa; 
iliera'di lavoro.; coinè i commercianti hanno 
le loro càmere, come gii avvocati hanno '. 
il loro consiglio dell'ordine, cosi dev'essere ; 
degli operai. ' j -

'Ora pare ohe la utilità della camera dei { 
lavoratori verrà riconosciuta mediante una . 
legge. Tale sembra- lo ' intendimento del i 
ministro Zauardelli. E ciò conferma la ore- j 
rii'aenza e ' l a utilità dì questa e non d'ai- i' 
.tì-a istituzione succedanea,.' i 

Si dice che un ufficio misto è. più ada.tto 
a comporre i dissidii. Intanto questo argo­
mento, starebbe anche contro V esclusività . 
degli elementi che compongono le camere 
di commèrcio,, ma questa funzione conci- , 
liativa è una funzione accessoria; ben altre 
sono q u e l e ohe informano 1' istituzione o- ., 
peraia, e ci m.9ravigliamo ohe il OiornaU 
di. Udine, àimoBtrì di ignorarlo o speri ohe 
altri l e . ignori, ed a queste funzioni, deve 

:es8era consacrato- una Camera-d iopdra i , al 
d i , fuori .di ogni -tutela padronale. Di- più 
all'uffioio, conciliativa concorreranno 'octìor-
rendo insieme la Camera di- lavoro e' la 

i<)v,mere, dì commercio od i delegati loro, ma 
non vi à- più ragione di- escludere per fini 

: conciliativi l'esistenza della prim^ che non 
ve ne sìa per escludere' l'esistenztv della' 
seconda, • • . . . , '.',•••• 

li nuovo Prefetto. 
. . La Patria del Wiuli ha pubblicato tre 
brani di giornali cremonesi : il lìinhooa' 
mento. Oli interessi cremonesi, e La .Pro­
vincia di Cremona, con dei saluti e giti-
dizii sul Prefètto, ohe sarebbe destinato a 
Udine in luogo, del oomra. Flàuti . 

Tutt i e tré i giornali summenzionati 
dicono mo l to ' bene dei' comm. Donèddu, 
ma, per disgrazia sua, sono tre giornali 
foifeaioli. La Provinola di Cremona dice 

,phe la partenza del Doneddu la rat tr ista 
é l' allieta ; 1' allieta perchè « era penoso 
vedere • uii funzionario distintissimo, che 
qui aveva spiegata un' azione intelligente 
ed energica in difesa della légge, dell'or­
dine, delle istituzioni, costretto a restarsene 
ooU'arma al piede, costretto magari a rin­
negare tutto un passato onorevole :' onore­
vole per ohi serve con fede al giuramento 
prestato. » ' ' ' 

E ' qui, l'arma, come vorrà, tenerla ? 
Bìscguu; seiitirè anche che cosa dice un 

qiiarto giornale cremonese, La Democrazia,.,' 
orgai iodel l 'oa . Sacchi : 

' Uiion vi&ssio i ' 'Con recento decreto il prefetto -
{ di Cremona, uomm, Boneddn 6 traslocato a Udine, 
^ -e' il comm. Colie, ^)rei'etto a Mantova, è traslocato 

Il trasloco del̂  comm. Dpueddu, non ci allieta né 
.ci allllg^e. Sappiamo bene cho un prefe:}to, ancbe 
ee intelh^entifjsimo-ed attiviasìmo, non è che un 
ecmpllce indico del vento ohe spira più in aitò. 

Ma la provincia pare cho questo dimentichi au­
gurandogli di poter spiegare altrove una azione 
euergicai ' ormai viotatugli, vaio a diro, secondo 1̂  
dolce consorella, -repressioni, sequestri, ed altre 
inozio. Il sigf.- Doneddu-non larii questo né -a Udì' 
ne, nò altrove,, finché almeno un ministro reazio­
nario non subentri agli aborriti giacobini che oggi 
seggono al poterò, 

Wò il soppravveniento comm Bolis oi da tiino'ri 
0 speranze di eorta. 

Auch'egli aiutei-Jk i. consorti cremonesi'a panteU 
laro, la baracca della quale parlano nell'ultiino.na' 
mòro 'del loro organo magno. 

'Badi però di non farò la morte dol sorcio. Uri 
falso all'arme, o quei pìuoli 'Sono capaci di cascare 
in terra. ' ' . - , 

. E cosi e peggio, i giornali di Bouev.ento 
dicevano del comm. l ' iauti quando partì 
di là per venir qui. 
. Staremo a vedere se-questo .del governo 
per la nostra Udine sarà un castigo od un 
prezioso dono..,, anzi un doneddu. 

A i V l A F t Q l>.'yir>JilSU. 
Yedi avvita in )|vàr«» jm îBik. 

Le lezioni-
alla Scuola popolare''{superiore. 

..--.''« ' -l'i- i*r' 
1ĵ :'Iezi<i|i5i!.='finora date amfeSonol^ipcpo-

lar^'i'^uroi^q i'jOinqne e oontfjijtteraDai*,'Non 
diàtào di 'l^sè alcun resoc^iÉtò perab^, Arri-
'Viamò tro^fe. tardi. Voglialào «olojpftnsta-
tare ohe «é^6 furono tntte.f^bbiettiVA-e ohe 
il pnbbliffo a tutte aooorà'e in gran.nu­
mero. Giovani operai, donno, impiegati, 
óittadini d' ogni speoie riempirono e nem-
pirauuo fino' al termine di questo - corso 
yèr^mento educativo ,lt ampia >«a!a de)-no­
stro palazzo degli studi. ,. 

Non facciamo, elogi alla,Società operaia 
ohe là'istituì, pot'ohà'sappiamo oh« alla 
sua rappreaentansia bastano i rieult&tii'ot-
tènntii .' , , . ' '•' '. \\ .,;.' •'• 

Quante volte si disse che gli operai 
amano l'osteria e non i gei^iikli ritrovi, ora 
si- può vedere quando loro si ofiVe i'oooa-
aione di istruirsi come vi cohtìorrono. 
Eiesoe di vero conforto il notare l'atten­
zione di quei 'giovani operai,'il loro, accor­
rere pienp di significato,-Iliaco di-promesse, 
indice' di coscienze elevate,., . .... ,, 

Queste lezioni npii sono ohe. .uij, osperi-
ménto. Malgrado tutta là buòna' volontà 
della Commissione e d e l chiarissimo' prof. 
Nailino, ques t ' anno-non fti possibile dare 
.alla,^cuola. popolare ' un .indirizzo eii. uno 
eviUippo compiuto: fu fatto già moltissimo. 

Son'o tutti d' accordo che ogtiuùa delle 
materie avrebbe meritato un corso di, due, 
di tre, di quattro e p iù lezioni òòmè av­
viene nelle vere Università; popolari. Tut­
tavia r esperimento non poteva e8ser6:più 
felice o^'più rassicurante. i . ' , , ' 

Si poteva temere forse poco interesse 
dal pubblico e difetto, di elementi, "Ora è 
provato che un'-Università a, Uditlè trova, 
e chi desidera di imparare e ' ohi, può inse­
gnare. Ci.sono, tutti gli .^elementi per.-fare 
più eorsi su materie ,syariat8 e pratiche. 
Quiiidi le ooiifèrènzè dV qués t ' anno oltre 
l'effetto educativo immediato oi rassicurano 
del suooosso avvenire. Ciò deve impegnare 
la Società operaia e la Commissions a 
con'.inuaro nell".opera e dà loro il .diritto 
dì rloeroai-o tutti gli aasìlii, ohe ...r^^iiti 
'nèòessari al fiiie-moralizzatore, ed educativo. 

Scuola popolare superiore, V 
Le lezioùi della scuola popolare superiore 

hanno continuato, in questa settimana,-sem­
pre con crescènte uditorio i il ohe dimo­
stra, all'evide.iaza:CQ9ie questa istituzione 
abbia incontrato 1 '̂, simpatia . dellai alasae 
operaia, la g^nale, è. animatfl .da.-.vinj.Sivo 
desiderio d'istrùèiiòne ; poiché l 'ora '6 tale 
che l'operaio, per assistervi deve privarsi 

,di uno svago legittimò e quasi , n.-eosìssàrio 
dopo una giornata di lavoro. I l successo 
della scuola popolare,-della quale; quello dì 
quest'anno ,è merainente u n fasperiimento^ è 
ari-a sionra per' l'avvenire,, per quanto piò 
non torni 'gradito ai' ' detrattori di profes-
EÌoc.e, che non sono mai contenti di quanto 
iion, è di loro iniziativa. - . i: .-: 

In questa settimana, parlarono ascoUa-
tissimi ed applauditi l'ònor., Q-. Gì-irai;dini 
sulla Legislazióne operaia, l 'ihg. Coduguello 
sul Vapore, il dott . ' 'Oscar i u z z s t t o siilla 
Igiene del respiro. ' - ' • " '',' 

Nella ventura solitimàtià avranno luògo 
le seguenti lezioni: i' ' ' '. 

Lunedì, 2!) aprile ; n Lo stile e. la .stiliz­
zazione delle torme nelle arti applicate». 
Prof, dott, Q-iovannì Del Puppo. ••''' 

Mercoledì, 1 .maggio: ' « L a morale del 
galantuomo », Prof, dott, G-.. B , Garassinì, 

Venerdì, .'5 maggio ; « L'I tal ia nel periodo 
napoleonico i. Prof., doti-, Giuseppe. Kovere, 

* 
• • , , . - ' 

Kiceviamo. e pubblichiamo.:. 
« Abbiamo udito diversi frequentatpri a 

queste leziqhi lagnarci 'perchè la favola 
nera su uui< qualche conferenziere, peir me­
glio spiegarsi, traccia dei disegni, sìa troppo 
basaa di modo che, eccettuati . quelli che 
siedono nelle prime file, gli altri non. pos­
sono veder nulla. 

Essendo quésto un inconveniente ripara­
bile è certo che si provvéderà rialzando 
detta tavola. 

Durante le lezioni, è pure desiderabile 
che almeno qualcuna delle finestre superiori 
della 'sala rimanga apèrta onde rendere più 
respirabile l 'ambiente»^ ' k 

Conferenza Rieppi. 
Pu davvero Hp peccato .ohe il bravo mae­

stro Antonio Itieppi. di,Civi,da|e abbia scelto 
una giornata come quella della festa dj San 
Marco, in-ciii la maggioranza dei cittadini 
fece esodo in campagna, pel-: tenere la sua 
bellissima conferenza « Sull'educazione dei 
frenastenici.«, daucbè avrebbe meritato ohe 
un numeroso uditorio ne avesse gustato il 
profondo svolgimento ed i pregi delle s.qtiì-
site osservazioni : frutto di studi indefessi 
ed amorevoli dell'egregio oonferenziere: L'e­
letto uditorio lo rimeritò di ^iiiaeri' a,:fVk<< 
forasi ' applauei. ': . -. 



'Jlilililll' SBS! 

Confdr<&M2a De Giovanni. . 
Frofliagst della tnberf.olosi.' 

Bomaui sera, alle ore 8,i)0, avrfi, Inogo 
nelhi. SaU nmggiore dell' Istitnto THonioo 
la terza' ed ultima conferoiiaìi Pro cronici. 
Sarà tejiuta dall' illastre auleuziato prof. 
De Q-iovanui,'Rettore dell'Univ-ersità patii-, 
vina, sai iemi,'Profilassi dulia tubercolosi. 
Et noto infatti con quanto :siilo ed amor» 
il;prof. De Giovanni si sia. fatto propu-, 
giiatoro do'lìa lotta coòtro la fatale rna-
'latt.ia, e con quanta fede l'abbia anaho 
-iniziata, -« eon qaaat» oostatiza l'ubbia oon-
tinnata. , i ' 

Noi vogliamà sperare ohe Udine onorerà, 
con uno scelto e uninsroso uditorio, l'in­
signe nomo ohe verrà fra noi e oi proHU-
rerà im vero godimento intellettuale, ren­
dendosi net contempo boneiìao doppiamente 
per gli scopi umanitari : Contro la tuber­
colosi ^~ Pro cronici, E noi qui frattanto 
gli diamo un reverente salato, 

I biglietti costano una lira; per la gio­
ventù studiosa o.per gli operài frequen­
tanti la \Scuola popolare L. 0.50 e si 
auquisano presso le ditte Qambierasi e 
Bardusuo e nel pomeriggio di domani 
•presso'le farmacie Bosero e Fubris. 

Cose del Circolo monarchico 
.: All'ultimo, momento riceviamo un arti­
colo sulle dichiarazioni del signor Angelo 
Martinuzsi ex socio della monarchica. 
' Lo rimandiamo iil prossimo numero. 

Ancora 11 " Curioso.,, 
Caro « Paese », . 

Ti ho fatta nna domanda alla quale non 
hai saputo rispondermi, anzi t i . sei scher­
mito con nna scuna troppo magra, 

'Te la ripeto: Perchè mai il Circolo li­
berale costituzionale ndinese non ha fatta 
adesione alia Lega delle associazioni ìno-
narchiclie del Voiieto, con sede a Venezia 
dove tenne, giorni sono, la sua assemblea 
generale ài, cai diede conto la Oaszetta 
di Venezia ? 

Cavami questa cdrio'sitii, ti prego. 
ySé fosse ancora alla direzione del Gior­

nale di Udine il dott. .Isidoro Farlanì, che 
dal. comitato elettorale moderato delle ul­
time elezioni politiche creò il saddetto 
Oji'upla liberale costituzionale, egli, non ne 
dnbito, mi avrebbe iisata la cortesìa di 

. informarmi; ma adesso io non so a chi ri-
1.Volgermi. 
' • Ta ohe .̂Bai tutto, caro Paese, dimmi 
qualche cosa. Il Circolo dei giovani mo-

' narchicì di Pordenone, ha puro aderito 
' alla. Leggi? E perchè non vi aderi' quello 

di trdine?' 'Nòn'è sotto la stessa monar­
chia? • ; 

Attendo una risposta. Tuo Curióso' 
^'. ' ^ i ' . " 

..M.a qaeato signor Curioso incomincia a neocaroi { 
Pi'en'da unii via più , aporta in nna giornata di 
«oli;,;, ohiast'l,;, (A*. ((, K.) 

'''" Le povere filandiere. 
' . 'Tutti conoscono le lotte sostenute da 
quelle povera donne, adulte e ragazze, 
nonché ragazzette, che lavorano per 12 
lunghe or,a nelle alaude cittadine, iniiìdiate 
nella salute e sotto ogni aspetto del vivere 

, domestico-0 civile, giacché ad esso è tolta 
la vita d^lla famiglia, sono abbandonate a 
sé.stesse, e sacrificate in un pernicioso iso­
lamento. Sono tante macohine automatiche 
destinate^^alla, produzione ed allo sfinimento' 
delle, forze '.fisiche e morali. 

Ebbene, dopo uno sciopero che tutti ri­
cordano,, i padroni delle filande portarono 

, la paga-giorniiliera da lire una a lire 1.10, 
e quindi fecero il grande sacrificio di un 
aumento di dieci centesimi al giorno. Ma 
npù tutti si attempero a questo fenomenale 
aumento, perché il ,S!g. Pantarotto p^r e-
ì̂̂ jfnpip paga le donne con nna sola lira e, 

^J'coloj'o che si lagnano, risponde che le 
o%tfidine vengono a lavorare, nelle sue fi­
lande,- per 90 centesimi al giorno ed anche 
per"meno ! •. 

Ci riferiscono ohe le filandiere cittadine,, 
in 7Ì;tÀ di quésió ingiusto trattamento, 
vorre^bbero scioperare : noi consigliamo in­
vece }l, sig, Pantarotto ad,essere uguale ai 
suoi. C9l|legbi-p8drbni per non rendere peg­
giore; là condizione delle sue infelici lavo­
ratrici e cosi eviterà avveninienti spiace­
voli 0 iìtinnoii per tutti e che tutti quindi 
dovreljbéro sinceramente deplorare, tenen­
done al caso responsabile chi ne è la causa. 

Festa in Chiavris. 
Domani si ripete la sagra nella borgata 

di Qhiavris colla festa da ballo sulla piazza, 
illuminazioni, musiche, e colla corsa nei 
sacchi, che non ebbe luogo giovedì scoi-so 
iu cui si celebrò la fasta di San Marco. 
Un divertimento danqae od una boccata 
d'aria, buona per 1 condannati a stare tutta 
la settimana fra lo mura cittadine. 

" L A . POSTA DEL '*PAESE„ 
•. Si^Sr Y' ^- 0 F' '^'1 Colugna — Oiasie' dalla 
\ó^t%, oara,. Iettarli i nu .orbata, non vsli)'!» pana. 
S un'vaglto doli' iufainitia wbaiidOnata I Usa fitii-
ta.dS-aiui« Bgli «ttf«f.' 

Un numerò unico " F'rìmo Maggio „ 
verrà, pubblicato a cura della locale sezione 
del partito socialista italiano nella ricor-
irenaa,della pasqua dal lavoro; . 

Abbiamo potuto ve,Urne il sommario. 
Contiene scritti orìgiinili di-Filiupo Ta­

rati, Dino. Bondani, Angiolo e Miri» Ca-
brini, PLetio Chiesa; un saluto di Guido 
PodreccSi un pregevolissimo articolo della 
sig.a Margherita Sarfattì sul Femminismo 
e Socialismo ; una rassegna del movimento 
sooialìsta friulano ; ano stadio sulla giw-
nata di lavoro del dott. Sartori dì Padova ; 
un pensiero dell'avv..Sarfattì di Venezia. 

Abbiamo visto anche alenai pensieri ;'àl 
mcilerialismo storico del nostro avv. Oo-' 
melli, e per di più il saluto dei triestini, 
alcuni versi ed altri scritti originali di 
socialisti e non socialistii locali e di fuori. 

Il numero unico è edito dalla Tipografia 
Cooperativa e non mancherà d'avere una 
lieta accoglienza, che noi auguriamo di 
cuore. * 

• # • » 

Per la festa del Primo Maggio sapptàulo 
che i socialisti di Udine faranno nna soaitl- -
pagnata con biochiorata sull'orba. 

Alla sera iuaugarazione della nuova sède 
del Circolò, con una conferenza sul Plinio 
Maggio di un propagandista del partito, 
che verrà espressamente a qnest' uopo. 

Dopo la conferenza cena di famiglia e 
quattro salti alla buona. 

Sarà una cosetta genìal, come infatti me­
rita la festa del lavoro, > 

Veniamo a sapere ohe anche il giornale 
Il Friuli dedicherà il suo numero di liier-
ooiedl quasi esclusivamente al Primo.Mag­
gio, pubblicando .scritti di egregi collabo­
ratori,' 

I socialisti di Udine dirameranno poi, 
oltre il loro numero unico, anche qutjllo 
che si pubblicherà a Boma per cura del 
partito. 

Tassa di famiglia. 
In nna dellasue ultima riunioni la (pianta 

municipale si ò occupata dall' argomento 
della tassa di famiglia, indottasi dal na-
mero straordinario di reclami prodotti dà 
cittadini, inesorabilmente colpiti dal fisco 
comunale, 

lii-desiderabile, a noi ce. lo auguriamo!, 
ohe la Giunta provveda in modo eqao e 
duralnro per la cessazione di quel tractaj-
mento tanto disuguale -fra • le diverse classi 
dì cittadini ; che si occupi della' riforma 
del regolamento e.- della relativa tarifia|; 
che vi introduca norme positiva perchè i 
reclami, meritevoli di considerazione, ven; 
gano trattati e discussi imparzìalinentej dq, 
persone compatenti, non • preoccupate da 
partigianerie e da' piccoli • interassi ; ohe 
i' importante questione venga' infine ri solta 
in modo da distribuire equamente il poso 
delle pubbliche gravezze, tenendo par mas­
sima ch'esse non debbano aumentarsi su 
chi meno ha, lasciando hxdistucbati coloro 
che hanno il auparftuo e si dovrebbero in 
pochi sostituire' ai sacrifizi dei molti nulla­
tenenti con vantaggio dell'orario comunale. 
Lo spirito moderno, che è quello della 
giustìzia e della equanimità, deve penetrare 
dapertutto e noi - speriamo, in omaggio a 
questa ed a quella, che va:Ti'à ad ispirare 
la Giunta nostra a segaìme i b'èuefiui 
effetti : effetti, dal resto, afi'atto umanitari. 

Teatro Minerva. 
Con la ripresa del Ballo in maschera 

ebba luogo giovedì .25 corr. la serata d'o­
nore dal valente artista sig. Ginseppe Vil-
lalta, il tanto apprezzato interpreta' del 
personaggio di Riccardo. , 

Salutato fin dal suo primo apparire sulla 
scena, fu fatto seguo di speciali applàusi 
durante tutta la difficile sua parte. Piacque 
specialmente nella grandiosa romanza àe\-
VAfricana che dovette ripetere fra gli ap­
plausi insistenti, 

Apprezzatissima la signora Isabella Paoli 
(Amelia) e cosi pure la signora De Blesio-
Crippa Felioina (Ulrica); festeggiata la 
signorina Nelma Mabei (Oscar), obbligata 
a bissare sempre la ballata dal quarto atto. 

Grande nel yero senso della parola il 
baritono sig. Alessandro Modesti, impareg­
giabile Renato. 

Bravo davvero il signor Giuseppe Sorgi 
(Samuel). E qui ci è doveroso ricordare 
questo artista, di cui per la tirannia dello 
spazio non abbiamo potato ooouparoi prima, 
per dire che è un vero pecotito sia saerifl-
cato in cosi breve parte. Bona pure il sig. 
Volponi. 

L'orchestra va bene, diretta dal mawstro 
Scasserà applaudito insieme agli artiatisti, 
e le masse pare bene, Amaz. 

-^-Questa sera ; [ Puritani, . 
Domani serata d'onora d l̂8<. signorina 

Isabella Paoli «on 1' op.er» ' U\ i Éallò in 

. Dazio sul grano 
à il circolo monarphico,-

Biooviamo. B.pubbliohìamp ; .,, • . . 
. Caro i Paese ». " ' _ 

' I signori De Palili, Pedrioni a Crèmase 
del- Circolo nionefrohiào"-nelle loro • riitifaev 
conferenze domenicali s'affannano, a dìmo.t. 
strare come .e-, qualmaute-1' aboliaioBe- del 
dazio doganale sul grano sarebbe, la rovinìi 
d^ttalia. - ,' 

Il bello si è che questi propagandisti ' 
iibevcUi,, nel biasimare'! voti dati in favore 
distate mozione- dall'Estrania, Sinislraa dal' 
nostro deputato, (questa è la loro osses­
sione) si dimenticano di notare ohe nella. 
diiicusaiouci ài Parlamento gli-stessi oratòri 
contrari all'abolizìon •, fecero voti o per la 
graduale dimìnnzioue di esso dazio o per 
la scala mobile, e che molti consigli co­
munali e provinciali d'Italia fecero voti iu. 
tali sensi, a che nel Consiglio comunale di 
Udine'fa votato anche dai conservatori di 
Prampero,' Trento, Oapellani e Sohiayi,-
un ordine del giorno in favore dalla gt^a-i 
duale dÌ7mnuzione del dazio sul grano: 
• • Nal Parlamento nazioiiale e nel Consiglio 
oomonale di- Udine, ohe non si eieno- tro-' 
vati dei provetti finanzieri da poter òom-' 
pattare coi signori De Pauli, Pedrioùi e 
Ofemese ? Semplice 

B ^ i pnrd dì no. (iV, (i. R.) 

' vL' Esposizióne di Venezia. 
' Oggi si à solennemente inaugurata nella 

oittà Regina dell'Adriatioo la quarta EspO-
aìisfoue internazionale d'arte, cosi eccellen­
temente iniziata nel LS95 da qneglì illnstri 
fi^U dì Venezia che si chiamano Biooardo 
Selvatico ed Antonio Pradelatto. 

' È la festa ^anialìssìma dell' arte, per la 
quale tutti coloro che sentono con orgoglio 
di ' ' appartenere a questa terra fortnioata ' 
dojfe il culto del bello h sacro, si ralle-
gr'aiio ed Esultano óòn intinlo od'altp coni-
pisròìmehto' , • 
• Non oi odoiipìamo dalle particolarità e-
steriori ed ufficiali della grande 'festa,,lieti 
di èonstatara coma l'avvenimento artistico, 
cai' fanno plauso i migliori intellètti d'Ita­
lia a dell'estero, continui a chiamare, da 
ogni parte della penìsola e del mondo ì più 
ìlWstri.éittadini a.ilare tributo di reverenza, 
di'ètìiila a'di. affetto alla' città resa ini-
mdrtale dalle secolari tradizioni . dì. glorie 
a-rKséioh'a,' '6'. civili,, ' - -

; J'$ai3r4 ,di Paletto - Umberto. 
fiAiujhe 'OUtìst'anuo Felotto - Umberto'non-

•vnolè -vémr 'tìisnd'degli 'àhui' déoòrsu E , 
perciò domani, ricorrenza , della riaomata 
gajgi'sì di ''S. Giuseppa, a cura dì ; apposito 
Cdmifato;' SI''daranno delle" straordinaria 
festività' e cioè': dna grandi feste da ballo 
sa'i.'ampié : pinlttafórme, sfarzosamanta ad­
dobbate; illumiuazioua fantastica, archi, 
fuochi artiftcìàiij'pallònoini areostalici eoe. 
La banda del paese poi suonerà, sulla piazza 

.,{)rinoipala, scolti pezzi di mi-sica, " 
A favorire il • obnooréo del pubblico a 

questa festa, oltre ai troni speciali fino a 
Colugna della Tramvia a vapoi"e vi saranno 
fuori porta Gemona appositi servìzi di vet­
ture tt prezzi modicissimi. 

Tutti gli esercenti,'ed in specie quelli 
ove si ballerà, saranno provveduti di ec-
ceilenti vini, vivande e asparagi in quan­
tità. Quindi domani tutti a Ifeletto ! ba. 

Programma 
dei pezzi di mnsica che la banda del 17* 
fanteria eseguirà domani dalla ore 17 '/t 
alle 19 sotto la, Loggia manicipala : 
1, Mai'oia . , , , . - . , N, N, 
2. Prologo Un ballo in ma,--

schera Verdi 
3..'Valzar Pom^ne , , . , • "WaMteuffel 
4, Atto '4.." Boìièma. . •. . Puccini 
5, Iris, —' Inno al Sole . . Mascagni 
6 Galop fianca di Nevers . Marenco 

Malaria e morte sono sinonimi. L'arte 
, medica nella sue virtù preventive a risol­
venti, si applica con somma grande di studi 
Oi. molteplici esperienze, all'esame soientifìco 
dal doloroso probleiaamalarioo; questo oom-
pi.to riliette. la'part^-nosologìcn della que­
stiona nei suoi lati principali; proceda di 
poi nelle indagini terapeutiche per deter­
minare la cura i cui ofifetti abbracciano il 
princìpio filivatropìco dinanzi ul quale si 
addensano supplici i disgraziati colpiti dal­
l'immane propagarsi del morbo malarico. 

Parecchie contrada della Italia nostra, 
basiscono nello squallore ; turba e' legioni 
di esseri umani, 'soprafatti dalla infezione 
perniciosissima, langnono ' nella più nera 
indigenza ; distrutti lentamente; gli inialioi 
si vedono la morte alla gola. 

Incapaci di una energica reazione per 
daficeuza di cure sffluaoi a pronte, i- soo-
combenti lanciano eredità d'angosoie « do­
lori. Di fronte- a quésto trace 9-oomi)aasio-« 
uevole quadro di tant» miseria, oh» impe­
riosa distrugge vite s «veri, è inelattabilo 

necessità "il pravvediménto di soccorrere 
con mezzi pratici gli affetti dalla malaria, 

Sa"il ohìniìio 'è poSSonto riàiedio pravan-
;tivj),'la om som'miriìstraziotìè''noti ft fl'al-
•,tronae-ancop l'acile 'né tampoco difFasa, vi 
à-un" al^ro riiinediq'ell.fi.a*''*-»^! (inala parlasi 
già,-qompìacentemente,: e ..non.da ^disiiab, 
per là'' sue virtiìi immediate dî  anpcosso e 
di guarigioni ràiraoóld'sè'ì VÌSsàndfhleeap^ 
rimentatà ripetuiÉimònte sài «òl^ìM da-feb-
.brìrmalariahe, oi.oonsta ah« dotettiiitiònei 
.'Càiii più disperati] risaltati veran^ente o()timi; 
esso .componandosi di ^chinino purissimo, 
arsenico e ferro, ooicibìnàti ih tj^anierà as-
Mmilabtie, ' agisce- sul parassi Ila malarico 
distruggendolo completamente, m'èùtró ri­
genera grado a grado tntti> le'' funzioni 
organiche, - .. 

Dì ,quttl giovamento, quindi pia qaesto 
antìdoto, non è mestieri dimoitrare più 
dettagliatamente, poiché ormai, fii'eolari' Sa-
nitsri lo adottano ili misura cdspicda, e 
a£fermano in maniera spontanea a denisiva, 

• phe gli splendidi risultati ottenuti .sono con­
fermati da innumerevoli 'guarigioni .preoi-
eameate colà ove l'ìufezioua malarica èallo 
stadio massimo ò dominante, ' "e.^b. 

". MONOVEEBO ! '^. • 
tar d a. . 0 „ 

Spiegazioni dèi giuoco precedente, n./36S : 
' ' Ctìnsi'- monto " ' ' ' ' ' 

Ufficio dello Siato Civile; 
BoUettìno «ettimanale <lal 3^ Etl '̂7 aprile, 1901. 

Nati vivi muchi 0 r«miiune 9 
• „ morti' „ - •• ;, • ' r 

IflBpOBtX .. - « , . . , ,8 . 
^ • , Toteìfl N. 22 

/ - PnbblleaEianl di mKlrlmonto* 
,. ^o^orî co Provini,maosbro, ^U-ULUsica cpi\ Amelia 
iBHiÙistónl oòbali&gà.' 

. >' • lìfatrlmoui. " • • • ' • 
. Q-iacouiy Marohiol cQaoiaptìIli oou, Giovanna 

lE'oKzo teBBitvico — Luigi Sandnal fale^damo con 
Ei'neotRBavbstti KoIfanellftia'- '̂CJ-iovan'm Beirponiai 
negoziante con OlotiJd9 ipìouro oiyi!a.|;—-.G'iovfl.nni 
MontQsanto furiare màgg. 'di cavallerìa Xicn Cata­
rina Caolini' Blaostra el&tnedta^c ^ ' U g b Falomo 
agiMtte di f̂ om îovoio con Àn^ la Gr^attìni civile 
— Q-iuàÒppè' Brdgniii'ot'to agente di commi^rcio con 
Soiìa-OrlislauL'agiata -- Alberto Colosotti pittore-
decoratore con .Maria Fend sarta —* Rìnal^o-Elìo 
Manissigh agendo 'di commorcio con Teresa Lana 
Barta »- Gitilfe^po OlioUer cameriere con- ìSkns^ 
Cencigb cuo^a— Dominio Vigani fabbro, con A^ua 
.Valerio'Héggioldìà — Krncsto Rodolfi agon^^ di 
'cominorclo con Haria Rodoliloasalìuga.' 

KorU a domIoUlo v.': 
" 'Maria Vaijotido fa' Ctiacotno d'anni 57 monaca 
., diméssa — Plinio'€fabal 'di^Prancesco-di' tnan 8 o 
.giorni,.19 — Cosare Barucco di CVjioŷ nni dlviiaosì 
§- e giorni 20 — (JiuaQ]jpo , Sàvarii di' Giovanni di 
giorni'2tì*- cav. Antonio tóarzai^i^fu Liii^i d'anni 
04 regio pensionato -^ dott. Siliaèppe" f*iccini fu 
I*iotro d'anui 78 uv^vocato, -r, IJUÌKI iMaougUiS di 
Antonio di anni 0 — Innocorite Lodoìo di Angelo 

"dì'01681 4 — Anna Hiisig dì CrisLiano d'anni 25 
ppcraia — Laigia Mmnio dì Giu^ep^ie rdi'moiSL .11 

' e giorni i» — Lucia Bavbotti-Portoldi tu Giuseppe 
d'anni 77 aginta •*- Vincehztì Metz di mesi 5 e 
giorni 10. , • 

HbKi &«IP Ospitale Civile. 
' Giacomo • Fvancescatto fu Pietro d'anni tìG farv 
chiriu — Giiisoppo Pittia fu Giuseppe d*anni d3 
agricoUore — Luigi Coccolo di Pjetro d*anui 35 

• muratore •'-w-Uosa Creihoso-Prósdoci'mb fu Antonio 
d'auni 28 teFisitrico T- Luigi,Di fidino fu'Domenico 
d'anni 60 agricoltóre. 

Antonio Olanì fa Giuseppe d'anni tV2 linaiuolo 
—; Valentino i^aratiìsana di Giovanni, d'anni' 10 
scolaro — Domenica Oaudido - Paron fu Giacomo 

- d'anni 6-1 contadina. 
Morti nplPOapltiilfì nilUtaro. 

PuBĉ ualo Livitft di Angelo - Audtea d'anui 27 
' brigadiere dì finanza. Totale n. 21 
dei quali 4 non appartenenti al Comuno di Udine, 

GavHKSv ANTONIO^ gerente reiponsabile. 
Tipografia Oooperativa Udinese. 

La tassa suH' ignoranza 
, (Tolsgramiaa delia Ditt» «ditrioe) 

Estrassione di Ventola dal 27 aprile . 1901 

i7 81 57 19 17 
CALZOLERÌA 

ORSSTS fimtM 
Udine — Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO D! OALZATURE 
da uomo e da donna 

Si. esoguisoe pure qualsiasi lavoro 
cou t u t t a e leganza e solidità, 

PvexaEi x a . o d . i o l a s l a n i 

F3SUIÀTÀ 7&I0&BÀ7U 

LUIGI PiGNAT E C° 
Via Ilauscedo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
8i asNume qualunque lavoro 

tanto in formati ptoooll ohe d'ingrandimenti 
' PR,EZ|:i HPOtCiSSIil 

ÌMadàglia d'Argento . ^ o ^ ; ^ ' 
all'Esposizione Qen, • Torino f89S 
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•'» ^ ^ W P . a * ^ f l ^ G c p o i » « » » t | . v a I J ^ l x ^ e s ^ ,a.9ega^c-e qn»liinq,tté lavoro per U % i . ptibbijui,e .privati, ,oomroffloianti-ea iml5»t,tìtìi,'avv^oati,.pi-ò'^^^^^^^^^ 

..^ 

É 
FAVOREVOLE 

Biglietti 

LfMikccii-ieòiiE^ 

divèrsi loniiali e quaiiìà 

L.t|i2f 2.SD 
Presso la Ti|ogrofìa C|oo|pfati7a Udinese,' • 

jiMia.pesM«>j dLeOle 'at<&tt ' ÌBÌ '— ''Óomposto' in.' 
baona . parta • ài .fl^le, Wtttiisee. 
alle' buòne -ciaalifeà; di : questoj 
qualia'àettìrsiVe''dBl sttpòhé' iti" 
igenwé,'formando' dna jjasèaj ohe 
•ha 'lina fctraj)-^ .speciale'.par ^,to-
jgliere qualunque maoohia dalle 

• JXrErS!IHIÌ" ' ' stoffe senza alterarne .'i- colori 
per.g^uafljtjg.deljpftiliî  Opsta, oett-

jte'sinu, S O ilipeazo^ grande-e-centi aW3),il ipiooólo. — 
Ber; spedizione i 'mezzo posta ra'oóoita'nclatw'4'gginii'-' 
géré cent. 15; ''•'•'• "''''',]"/ '_''''" "' '" ' ' ;" ' ' ' ' ' ' ' ' ' ; ' 

N. a pez«ì"g&toì i;j/3t^èC>'r^;!Ì'\owIÌ_pejit','ÒÒ! 
franco di portoi '•:.<' • ' ' ' ' - . , t,',. ,,, . , 

-,,,TVj'''i*i',»e«%Jwttl I Farmaetstl/f^i'otumlerl « DroBhlarl 

Deposito Q^nemle^ M(0',ON^^!,&, p„,-r^ Ma''Toriko 12, 

INDISPENSàBItl Al 
VlAQQIATORr 

'- "GAmEFUEUl;. . 

' '' f òaÉ isT i . ' • 
MABOA OEPOBITArA ' ^ PrOTr^ilét^rl'd^I 

efflóiioissimo condro ìi•fattivo odoro,'l'ootìoasivo sùdors, calore é .a 
sèiislbUltà'alte; piaste dui piedi, o'oa'ti'o l'tìo'zaitia ' fotogca'Sco' e '" 
•geloni iinoiplBnti, ooatro 1! iatertiùgiai fra-le dita'e' parti aBó-
8ÌV6, paatii'O le malattia ed iadarimaiito dell», palla,, nruriti, do^ 
lori r,attma|i,ol e Mi»4sifM'i»iadt«e-aiibi9éW,ioò-iti3ftìfe»iitie; 
' ' ' ; ' ' '.;.«JB<]!g,PjS,SQ,..'<ÌJ,AI|A.M-TI.•!?«.•... ••.. '"'.(. 
3?i-8a»o del ^miàp.l^.JUBliine ìp 0lagaiitS,»|^ubolfi; taSoabìls;, 

,"oo!Ìt.' !iS Aègitiagete'tìane? lo per posta 'Cue.gàaai. oaat. À<>,,,|| 
.„.>_j—•,•,•. •..i»-. >, _ . . / j - i Guardarsi .4%l!*,|Mi,tà îc!,̂ i) Vendasi ih tutto II moi^do 

il Milano.,. ^ .,, 

mm •mmwmwwmww fiw«piiipp'JSÌ i»»3^fn^ 

UiNE 
'Antiòa e rinomata Speolillti i 

(irDOMÉmCO.rDE-,€A!\DlDÒ 
CHIMICO . PAKMAOISTA 

Vìa (^razzano U r O l S J B l .Via Grazzauo 

alle esposizioni di -Uone\ pigione e Roma, 

DI, I3tGS|'fÌ4SfÌf Q''§irCCSSS9;-
I»«»ewai la , to ' ' ' escala M l ^ a t J a f l t ó ' 

<a' Qv*3i alle Etìpoflizioui, di Nàji>oH, Roma, 
Amburgo ed' altre a, Udine, YeneJlia, Pdlbr-
mo, Totnm 1898. -

C E R T I F ' I Ò A T Ì M E D I C I . — 'È presoritto dalle autiiriiià 
mediohe, perohè' non -alòooliud, quaiità, ohe lo"'" didiingue 
dagli altri a'tnari". - • ' • • ' '_ • i , .-. 

PREFERIBILE AL'FBRNJET. 
Prezzo L. 2.BÓ la bot i da»litro - il. 1,25 ila boti, da liiezao litro. 

' Sconto (̂ i rÌTODditóri.. 

Trovasi Dépbsltlin tutte le primarie Città d'Italia,. 

Nèiìéiìiàlait^ì^'disila Gola^ dal Broilohi, dai Polmoni 'è'dall^j y'p^pipai 
' si H'cSorraàil'ùsà dglllè pillole di, ' 

BERTELLI 
le qUij(Uj hanno,una potenza ,me,diclniale o antisettica 

a.upertor<| a qualsiasi altro ;Prèparato di qualunque natura e compo.slzione 
fK.j ,. 1 '(5]iè fenga indicato conio.preventirtì e curativo contro; 

SI E mm 
IJe pillole di Oatramina Bertelli yend'imi in tutte le prinaipali Rnimisitìdernj'yado. 

Spatole da ti, 2 ,^0 e da L. 1.50-, .' ' 
Proprietaria la i^ocletà A. BEill'CBLIiI e 0.; Milauo, via Paolo Frisi, 26.. •• •,>..;>i.̂ J 

a o ' a > n . n i i<^l,,,su.cs«M^sa;o>, M « o i » d i J a . l e ^ - • » ' • • ' 

I;f9; ae|i:lsi|c|i |ifss9a^a,'.ilvolgéiaÌ4lb>10SfEÀ Q41IHimi|;'^,,3,^^f|,m^ 
| j ' , ' ; . ' " V ' , !ÈiìkHo, .oUag'ono ^Q-alleri'a yitlónb"l^màriùèlej^Milano. ,, • • • ,• 

wm', 
f^U'QVA INVEIÌ2IQME: 

I l SAPONE AMIDO B A N F I non è a confon­
dersi coi diversi saponi all'amidi) in eoinmaroio, 

Verso oartolinn-vaglift di Iji.ro. 3 lii Ditta A. BAKFI 
Mil»nn« apedisBo 3 pezai grAudi fracco in tutta Itaiia, 

Q P f l A I n » *Utti ( nimtri l.isttnri. 
O E I , l 3 j | l « . U il Consolato del Messico a Milano 
aeirintBnto" di vieppiù fav ooiioaoei'e in Italia quel 
floreiite Fafse, oi&o CfRATIS » tutti i Kosti'j lettoti 

OO'n T t j d U t f Tt l iUslounW. ...••••' " V 
Per RVìiilei, batteri» fare doroaaà^ epajwiirtollu'n;-'' 

risposta diretta al Oousolato del Meaàmb a Milauo, 
citando il nome del nostro gioraale 

La rjspoata, dell» cartolina poatale, aai'Ve per 
ooropanBMS la spesa di BpediBlooe, 

AGM ;3 mn 
.X|^jveggon,te,gonDambulR: Anni) 
• <ì»'AH»ìĤ aft colìBultji pep qi,ialan: 

qó̂ * dtimanàtf d'iiUeteatìi '[iilrcìÓb-
Jat i, X signori otl^ ,vogUoUo tjon'-' 
^\i^tarl8 ^^yi C5̂ i:vxpp5̂ i;i,denzft de­
vono dichiarare oiò che denide-, 
rano- sapere, ed .iìwiertwinò 'Lim 

| \ Cinque b'JtjHei»à\Vaecpuiandata!; 
" 0 per ranotinft vdgNfl. ^ 

JSul n^^òmro riceveran'io tì;tr,ti'gU !̂5,cfijariiTiieiiti; 
e'crthéi^ìi']aeGtìa«aì-i su uitto qiijintO^ sarà poS î'̂ Uó', 
conosoere-pijr t'avorovoÌB !'irt\Utrffcà.'̂ ^ -' !-*"-, 

• •DingerM al \^ri>L . pUUo •, d'i Am!oo 
' Vxa.Konm u, ,ì̂  '--B^ViOP^'^A • . .* ' 

FAGAGMA 

AMÀRQ: SLOfirt 
L l Q t l O i m - S T T O M ' A T I O O 

r H O O f S T I ' T T U I ' B . - N T E J • 
Questo liquore aocresóe" l'appetito, .facilita la 

digestione e. rinvìgbrJRoe' F bfgatiainb." i 
Da prehdetsi ' solo', ^,11'soquai^ed ar'seltzJ 

_tli vemje m |.1 ] r i , j . ! v ; ifi .premo.la 
K a i - i i i i i o l i i H l ; ' « K > l 1 , , . i l - O n t t ' A 
I>o»->n e ia I ^ o l l issUp>i-io,5,0. 1^. 
5 ^ f i n u « i l a l piazza dwl . Di(oino, ed. }'u 
it-r',a,a;>iar^»a presso la ddcu iFiH'ia tuia,' , 

CALICANTUS . Speuiiilità, 
della Ditta 

• L4iqni'»«'<;j, ' ^ ' q y i l « l -
Btti'tvl'^*^, 'lìrfe%rtóò/iJoa 
ni ortllìi.U '«-àftàmr*''''-" • erbe-riaunHIté'?:iVi o'Ollì'iiU '̂ àjl'à'g. 

. BauuoiDiHidabile alle persone detiùate da 
'-,pr6ndersi dopo i parti. Si vende i» C a -

Kn!i«iiit preSTO i& Farmauia suddetta 

a li^^e '.1,1 -PITII^.QO.R. , 
CON .1PQF.0'SF.ITI DI CACCIO E DI. SQDIO. . 

fQuasli due oreparatl costltuiaqono ij più .efficace e sicuro me?zo di,<iuf«,n»lle m»-
làtlla dà è'aaurimento. — È da preferlfsi 11 p l t l e co r quando,si «uol f^re.una our». 
r ' s r e s t è e " S u t s l o n ' e Bertell ' l (a base di Pi t iecor ) quando occorre,«gire 
sul ii.l.n^a osseo, pérrlnfortarlo, —' Quindi; I Medici raccomandano, secondo I oasi, 
tarato il P i t l eóo r quanto l 'Emulsione .Bertelli-(a base di Pt t ieoor) oorHro< 

• Scrofola \ GmoUità \ Debolezza \ Catarri e 
Raobitiamo \ Denutrìssiom \ Tubercolosi | Tossi oronlabe 

Il pITIEdpR 9 rEHTI.LSIOiJE BERTElLlhaWOW^gfaawollsslmo.. 

••X., iSo;^KS»2f t^^ 
' ̂ •'.'«««iTuTr " ''''iesiii'l'iré 'daJt' >8fm«oJaf*V "mTlkéO»' aeiÌféÌU-^f,„ *!«ioa''oJ 


